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«In alcuni casi ci sono addirittura genitori che rinunciano ad acquistarli. Bisogna rivedere la disciplina dell’obbligo»

«Troppo cari i libri di testo»
Il ministro Luigi Berlinguer: «Il costo è eccessivo, non solo per le famiglie più disagiate»
Nella Finanziaria un meccanismo di sostegno che si baserà sul reddito e il numero di figli

ROMA. Caro libro, quanto mi costi.
Come sempreallavigiliadella riaper-
turadelle scuole, lanotadolenteper i
protafogli dei genitori italiani. Que-
st’annovadacomevada.Madalpros-
simo anno, qualcosa cambierà. Nella
Finanziaria verrà inserito un mecca-
nismodisostegnoallespese infavore
delle famiglie, in relazione al reddito
ealnumerodeifigli.L’haannunciato
il ministro della Pubblica istruzione
Luigi Berlinguer, che ha dichiarato:
«Il costo dei libri di testo è eccessivo
pertutti,nonsoloperlefamiglieapiù
basso reddito». L’elevato prezzo dei
libri di testo, secondo il ministro, ag-
grava il fenomeno della dispersione
scolastica. «Ci sono genitori - ha sot-
tolineatoBerlinguer-cherinunciano
addirittura ad acquistare i libri per i
loro figli. Una situazione che risulta
particolarmente grave per la scuola
dell’obbligo».

Ora ricorda il ministro, tutta la
«materia relativa ai libri di testo nella
scuola elementare è disciplinata». Il
prezzo riesce ad essere contenuto.
Mentre nella scuola media ciò non
avviene. «È opportuno pertanto -
precisa Berlinguer - dare una nuova

disciplina a tutto il settoredell’obbli-
go e il suo prolungamento». Così, ol-
tre all’intervento nella prossima Fi-
nanziaria, saranno assunte iniziative
nell’ambito dell’autonomia delle
scuole per incrementare le bibliote-
chescolasticheedestendere il ricorso
al comodato d’uso - patrimonio per-
manente di manuali e altri testi - adi-
sposizionedeiragazzicheneabbiano
bisogno.«Questoperché-haconclu-
so il ministro - il contenimento del
prezzo dei libri di testo non è solo un
aiuto dovuto ai genitori ma serve an-
chea liberarerisorseperglialtrisetto-
rideilibridicultura».

E sono oltre sette milioni gli stu-
denti che da domani torneranno sui

banchi per l’inizio del nuovo anno
scolastico. A ritardare, di soli due
giorni,gli studentidelVeneto,dell’E-
milia Romagna, dell Molise, della
Campania, della Basilicata e della
Sardegnacheentrerannoinaula il16
settembre.Perl’Umbrialacampanel-
laègiàsuonata il10settembre. InTo-
scanalevacanze finiranno il15men-
tre per ultimi, il 21 settembre, torne-
rannoinclassegli studentidiLiguria,
Puglia, Calabria e Sicilia. Ma gli stu-
denti sono, anche quest’anno, in co-
stante diminuzione. Sono in tutto
7.705.424 gli studenti di ogni ordine
e grado che si sono iscritti alle scuole
statali. Lo scorso anno erano invece
7.758.405. Un calo quindi di circa 53

mila unità. Calo che ri-
guarda soprattutto le
medie e le superiori. In
aumento invece i bam-
bini iscritti alle scuole
materne: 901.264 con-
tro gli 899.340 dello
scorsoanno.

Anche le scuole ele-
mentari potranno con-
tare su un «contingen-
te» più ampio. Alle ele-

mentari sono infatti iscritti
2.631.772 bambini contro i
2.611.541 dello scorso anno. In fles-
sione invece per i ragazzi delle medie
inferiori: 1.719.173 contro ilmilione
748.396 dello scorso anno. Infine a
varcareicancellidellescuolesuperio-
ri saranno 2.453.215 contro i
2.499.128del‘97.

Secondo la Caritas di Roma, sono

quasi raddoppiati in cinque anni gli
studenti stranieri nelle scuole italia-
ne anche se la loro incidenza rimane
comunque molto bassa: complessi-
vamente un immigratoogni 200stu-
denti. Solo nella scuola elementare il
rapportoediunoa100.Perquantori-
guarda la provenienza risultano au-
mentati di ben sei volte gli studenti
dell’Europadell’Est;ditrevolteibim-

bi provenienti dal Nord Africa e dal
Subcontinente Indiano mentre per
l’Estremo Oriente e l’America Latina
l’aumentoèstatodicircail70%.

Commenti positivi da An e dal Ppi
all’annuncio del ministro Berlinguer
di un contributo per l’acquisto dei li-
bri di testo per la scuola. Il responsa-
bile di Alleanza nazionale per le poli-
tiche della famiglia, Riccardo Pedriz-
zi, ha detto: «Era ora, lo chiedevamo
da una vita»; l’iniziativa «va nella di-
rezione giusta» perché «il problema
del costo proibitivo, per tante fami-
glie, dei libri scolastici rappresenta
una delle priorità da risolvere nel
mondo della scuola, e non solo del-
l’obbligo». Per il responsabile scuola
del Ppi Giovanni Manzini l’idea «è
percorribile», ma senza «discrimina-
zioni» tra i ragazzi delle scuole statali
e non statali; inoltre, il sostegno non
deve essere «a pioggia» ma legato al
reddito familiare e al numero dei fi-
gli. Per Manzini, tuttavia, servono
anzitutto risorse consistenti per le ri-
forme (autonomia, parità, ecc.) e
«per la rivalutazione della funzione
docente, stataleenon.Esolodopori-
sorseancheperilibri».
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ANCONA. Un ritorno a
scuola difficile per i ragazzi
dalle materne agli istituti
superiori delle zone
marchigiane colpite dal
sisma del 26 settembre dello
scorso anno. Molti plessi
scolastici sono stati
«smembrati». A Fabriano
(Ancona), qualche scuola ha
trovato sedi provvisorie in
affitto o si è accorpata con
altri istituti, come il
Commerciale con quello
d’arte o l’Agrario con
l’Industriale. Sono ancora
senza scuola i bambini delle
elementari «Di Nuzio»:
alcune classi sono ospitate
presso le scuole «Aldo
Moro» e «Santa Maria»,
dove le mense sono state
trasformate in aule, le
palestre in mense. Ma tre
classi dovranno andare in
un container nell’area del
plesso «Santa Maria». Il
ritorno nella nuova sede
definitiva è previsto per
settembre 1999. Chiusa
definitivamente la scuola
elementare di
Campodonico, una delle
frazioni di Fabriano
devastate dal sisma, i
bambini andranno da
quest’anno alle nuovissime
«Collodi». Il liceo classico, lo
scientifico e la media
«Gentile» rimarranno in sedi
provvisorie in affitto.
Precaria anche la situazione
di alcuni istituti superiori di
Camerino: l’Itc, il Linguistico
e le Magistrali, ancora
ospitati in container.
Mentre gli studenti dei licei
e dell’Iti torneranno invece
nelle loro vecchie sedi
restaurate dopo il sisma.

Nelle Marche
molti ragazzi
a scuola
nei container

Giancarlo Vona/Dufoto
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alle famiglie a basso reddito»
La proposta di Missaglia, direttore dell’Osservatorio

L’esponente
della Cgil

Dario Missaglia

MarcoRosi/Dufoto

ROMA. Dario Missaglia, segretario
nazionaleCiglerappresentanteperil
sindacato dell’Osservatorionaziona-
le libri di testo, è soddisfatto dell’an-
nuncio del ministro Berlinguer. «In-
serire nella Finanziaria un meccani-
smo di sostegno alle spese in favore
delle famiglie - spiega - è da tempo
unadellerivedicazionidelsindacato,
oltrechedeglistudenti.BravoBerlin-
guer, dunque. Ma adesso si impegni
adottenerelerisorse».
Qual è la situazione generale nel
panorama dell’editoria scolasti-
ca?

«C’èunasituazionecontradittoria,
che esige un intervento urgente del
governo.Per leelementari i libridite-
sto sono gratis sia per i figli di un di-
soccupato che per quelli di un avvo-

cato.Manonappenasiarrivaalleme-
die...»
Il caro libri stravolge il bilancio
familiare.

«Esattamente. Il costo medio per il
primo anno delle medie si aggira in-
torno alle 800mila lire. Un prezzo
troppo caro per le famiglie italiane,
chearrivaasuperareancheilmilione
di lire per il primo anno delle scuole
superiori».
Equestoperchévige il liberomer-
cato: ogni editore fa il suo prezzo
per lo stesso librodi testo.Manon
èunacosaassurda?

«È clamorosamente paradossale,
perché sempre di scuola dell’obbligo
si tratta. Il far-westsulprezzodel libro
scolastico deve finire.Oltreamettere
in difficoltà le famiglie crea fenome-

ni speculativi, di edizioni sospet-
te...».
Duqnue,cosafare?

«Introdurre delle fascie di prote-
zione sociale. Le famiglie che hanno
un reddito sui 39-40 milioni l’anno
dovrebbero avere i libri gratis per tut-
to il ciclo dell’obbligo. E non solo.
Occorre anche sperimentare attra-
verso l’autonomia il comodato d’uso
intuttelescuolesuperiori.
Tutte cose che più o meno rispec-
chiano l’annunciofattodalmini-
stro. E per uniformare il prezzo
delsingololibroditesto?

«Solleciteremo una concertazione
sul libro di testo. Cioè, un confronto
tra ministro, editori e organizzazioni
sindacali affinché si possa indicare il
prezzomassimodiquell’annotenen-

do conto dell’inflazio-
neprogrammata».
D’accordo, ma sul-
l’immediato cosa si
può fare? La scuola
stapercominciare...

«Purtroppo i benifici
della Finanziaria per il
diritto allo studio si
avrannosoltantoapar-
tire dal prossimo anno.
I libri di testo sono già
stati stampati e prezza-
ti. Si può soltanto fare
un controllo a poste-
riori. Cosa che il mini-
stero della Pubblica istruzione fa
puntalmente: una verifica campio-
naria del listino-prezzi rispetto al-
l’annoprecedente».

Ma La circolare mini-
steriale che indivi-
duava l’aumento
massimodelcostodel
libro nel 5 per cento,
chefinehafatto?

«Era una circolare di
anni fa,dell’alloramini-
stro Lombardi. L’Anti-
trust sollevò delle ecce-
zioni: il ministero non
poteva condizionare la
libera concorrenza tra
gli editori. Così restò
soltanto l’impegno del-
l’Associazione italiana

editori, che invitò comunque i soci a
restare entro questa percentuale di
aumento. Ma ripeto, fu soltanto un
invito».

E riguardo alle biblioteche scola-
stiche,achepuntostiamo?

«La scuola italiana, purtroppo, è
pocoapertaallibrononscolastico.Di
auledidatticheverecenesonopoche
sul territorio. E ciò è in parte dovuto
alla responsabilità del ministero, che
non ha avviato campagne divulgati-
ve in tal senso, ma anche gli editori
non sono da meno. Le biblioteche
scolastiche sarebbero una grande ri-
sorsa, lì dentro si può apprendere co-
s’è un libro, come si consulta e si ar-
chivia. Conoscendone i vari generi...
Averne tante che funzionino a dove-
re sarebbe una partita di grande inte-
resse. E non solo per i ragazzi, anche
pergliadultidelterritorio».

Maristella Iervasi

«Èunprezzo
troppoalto, si
aggirasulle800
mila lireepuò
superare il
milionedi lire
per ilprimo
annodelle
superiori»
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CESENA
Via Quinto Bucci, 170
☎ (0547) 382440

BOLOGNA
Via Irnerio, 6/a-b-c
☎ (051) 247804

RIMINI
C.so Giovanni XXIII, 49
☎ (0541) 54587

R AVENNA
Via Maggiore, 102
☎ (0544) 37313

FERRARA
C.so Giovecca, 138/A
☎ (0532) 208866
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SIAMO PRESENTI ALLE FESTE DE L’UNITÀ DI:
1) Festa nazionale di Bologna

Dal 28 Agosto al 21 Settembre V.le Stalingrado PARCO NORD
2) Festa provinciale di Ravenna

Dal 28 Agosto al 14 Settembre V.le Europa Pala De Andrè
3) Festa provinciale di Cesena

Dal 28 Agosto al 14 Settembre Area Games Village Park di Ronta Cesena

ROMA. Un esercito di ragazze e ra-
gazzi:milionidistudentistannoper
tornare dietro i banchi, nelle scuole
e nell’università. Sono un centro
nevralgico per il Paese, ma di loro si
sa ancora poco, dice Barbara Polla-
strini, che nell’Esecutivo nazionale
deiDssioccupadei temidellacultu-
ra e dell’istruzione: «Studiati, ana-
lizzati, fotografati al sorgere di ogni
piccola o grande mobilitazione. Ma
dopo, passata la fiammata, la politi-
ca non si occupa sufficientemente
diloro».
Comefarlo,concretamente?

«Partiamo dalla proposta di
Ciampi che condivido. Ecco il pri-
mo tema concreto: questo nuovo
patto sociale deve essere segnato da
investimenti in ricerca e formazio-
ne. E io propongo che preveda con
nettezza la scelta strategica di un
programma di qualità di educazio-
ne continua. Questagenerazionedi
giovanihadifficoltàavedersinelfu-
turo: il domani si presenta magma-
tico e grigio, devono reinventarsi
nuovi modelli ideali e di vita. Cosa
fareperchi inizieràconlavoriall’ul-
timo anello della catena se vuole
migliorare, per chi svolgerà profes-
sioni legate alle innovazioni tecno-
logiche, per chi dovrà cambiare
molti lavori? Quanto meno offrire
una certezza che li accompagni. Un
progettodiapprendimentolungoil
corso della vita nasce dal ministero
competente ma con il concorso, la
volontàpoliticadi tutti igrandisog-
gettieconomici,sociali, istituziona-
li».
In questi anni si è discusso molto
di scuola, ma gran parte delle ri-
formesonoancoraalpalo...

«Una precisazione, non siamo al
palo. L’iniziativa del governo e del
ministro Berlinguerha prodotto in-
novazioni che sono già legge dello
stato: autonomia, nuovo esame di
stato, concorsi universitari per ci-
tarne alcune. Ma ora, l’insieme del
disegno riformatore per sapere e ri-

cerca deve diventare il tratto distin-
tivo di questa fase dell’azione del
governo. Accenno solo all’imme-
diato innalzamento dell’obbligo
scolastico collegandoloalla riforma
dei cicli, alle riforme dell’università
in armonizzazione col sistema for-
mativo europeo. In questo quadro
vedo realizzabile una legge sulla pa-
rità rispettosadellasensibilitàdiffu-
sa e quindi basata su regole certe e
forme di finanziamenti da studiare
in termini di diritto allo studio per
tutti».
Nonsembraperòchetuttisimuo-
vanonellastessadirezione.

«La scuola è certo oggetto di di-
battito politico. Ma anche per ri-
mettere al centro tutto il progetto
innovativoabbiamocostruitolape-
tizione per l’accelerazione delle ri-
forme e per una finanziaria che sia
di svolta per ricerca, scuola, univer-
sitàepermettadiriconoscereevalo-
rizzare,ancheeconomicamente,gli
insegnantichesispendonodipiù».
Trapochimesi idemocraticidi si-
nistra terranno il loro congresso.
In chemodoquestequestioni tro-
verannocittadinanza?

«Per me è un congresso che, leg-
gendolasocietà italiana,dovràcon-
frontarsi sulle idee forza di una
grandesinistra.È indispensabileag-
giornaree renderepraticabili igran-
divalori:comeassicurareperdavve-
ro uguaglianza di partenza e come
allargare le opportunità: ma anche
come promuovere una giustizia so-
ciale che riconosca meriti e deonto-

logia professionale per far si che éli-
te diffuse siano frutto di lavoro, stu-
dio, qualità e non di caste, corpora-
zioni,favorieclientele».
Si è discusso molto anche della
formazione dei gruppi dirigentia
livellonazionaleelocale.

«È la questione cruciale: i gruppi
dirigenti rappresentano, come per
la società, l’ossatura del partito e la
sua anima. E allora c’è da vedere co-
me si formano, come si seleziona-
no, come siverificaunaresponsabi-
lità di mandato, come si fa squadra,
cosa si rappresenta. In gioco c’è la
possibilitàomenodi ricollegarepo-
litica e società in un circolo virtuo-
so, di allargare la partecipazione, di
mettere in moto una mobilitazione
dellecoscienze».
Ma i giovani sono distanti dalla
politica.Comecoinvolgerli?

«O ci si misurerà con l’ambizione
di aprire gli spazi della politica alle
nuove generazioni o non si andrà
lontano. E quindi: è possibile che i
futuriesecutivi,laqualitàdelnuovo
partito siano finalmente misurati e
misurabili su quanto dirigenti e lea-
der sapranno investire e rappresen-
tarequei luoghidelsapere?Poiigio-
vani decideranno di essere visibili,
di associarsi nella politica o sinda-
calmente. Sapranno o no esercitare
il conflitto per idee di progresso. In-
tanto la politica responsabile e utile
ha il compito di produrre luoghi e
progettiperilconfronto».

Gc.P.

L’INTERVISTA

Pollastrini: «Passata
la stagione, la politica
dimentica la scuola»

uomo donnaABBIGLIAMENTO LUGO

Via Mentana, 1 - Tel. 35948 Logge Pavaglione, 57/58 - Tel. 22539


